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REGOLAMENTO
PER LA CONCESSIONE

DI SOWENZIONI, CONTzuBUTI,
SUSSIDi ED AUSILi FINANZIARI

E, L'ATTzuBUZIONE, DI VANTAGGI
ECONOMICI Dr qUAtUNqUE
GENERE A PER.SONE ED ENTI

PUBBI-IC'F iJzufi r-.1
(An. 12 de-la Legge n. 211 del ,.r3:, ':,

(Aggìomato ai sensi dell'art. 22 della legge n.412 del 30 dicernbre l9e1'
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CAPO I

NORME GENERALI

Art 1

OgEetto

1. ll presente regolameflo detta le no.rne di attuazione de:l'art. 12 della legge / agoslo

1990, n. 24i, disciplinando icriteri e le modalila per la concessione di sowenzioni, conlr buti, sus-

sidi ed aúsiliifinanziarì, nonchè l'ailribuzione dìvantaggieconomlcidiq!alunque genere a per-

sone ed enti pubblìci e privatì.

ArL 2
lndividuazione dei destinatari. criteri e dr.irata dei ben€fici

1 La Giunta comunale individue i destinatari deÍ benefÍci ka soggetti resideîti nel Comune

o, qaN Glc80 J)t s2sa
od ivi avenii sede legale ed operaliva. quantilicando I'entità dei ben€iici slessi ent:.c r tjllliiideglj

stanziamenii dl bilancro e nel rÌspelto delta ncrmative vrgente in rnaiijir.'= i.r5uraria,::::ii.: r;. ..
I'uso dei benj pubblìci.

2. I beneliciaripossono essere individuatianche tra coìoro che non abbiano ir€quisilidícui

al comme precedente, purchè I'atiiviiA svoita nèll arabrto comunale risulti di particolare ;nteresse

per la colleitività e/o per la promozione deil'jmmaglne della Cjttà.

3. La duraia dei benelici deve essere comunq!e commjsuaata al oer ocjo di aperatività det

bììancio.

ArL 3
Competenza delle Circoscrizioni

1. LeC;rcoscrizionìsonosoggerte alle norme deipaesente rego arnentoed essestesse,ove

gliene sia stata attrjbuila la competefza, possono deliberare la concessjone dei benetici di cui al-

I'art. 1, purchè Í relativo finanzìaînenlo sia contenulo entro i limiti degti stanziamefii det bi ancìo

ArL 4
Campo di eppticazione

I Le concesionl di cui al precedenle art. I sono erogate e domanCa degli nteressali, nel_

I'ambilo de{ seguentj servizi e/o aree di aitivitai

_ CULTUFA,

_ PUBBLJCA SIFUZIONE,

- SPORÍ,

_ AflIVìÍÀ R]CREATIVE



- POL|TJCHE GIOVANiLI,

- A'IT]V TA ECONON1ICHE,

_ ASSISTENzA,

- SERVIZI SOCIAL/

Per isetiorÌdell,assisteîza e deÌ servizi scclali oihe alle disposiaioni cjjcuaal presente capo,
si applicano spectfjcatamente anche q!ele conlenute nel s!ccessivo Capo jV.



CAP

BENÉFICI A PERSONE,

o tì

ENll ED ASSOCIAZÍONT

. A^5
Benefici ordinari e 3t.eordinari - Proc€dura

zLon6

a)-

1, Ad entj 9d associazjonl posscno essere concessi beneflci dÍ nalura ordinaría a condi

chel

I'attìvità idituzionale e Ders€guila rísulti dallo slaluto e dal bilancio prevenlivo annuale o dal

groqramma deliberato dagli organi conpetenti;

b) - gliinte.essatl noitrino alSindaco, entro ii mese diagosio di clascun anno, apposila istanza di

cohcessione dl benelici per I'anno successivo, cor.edala con la documenlazione di cui alla

lettera a)e con undocumenlo illustrativo delle altivit  da svolgere. se îecessario, secoodo un

calendado preflssato e dei rlsultatj conseguendl;

c) - nelladornanda dlcuisuba)sianoindicaì eventualiconll butiprovenientidaallrefontleladi'

chiarazione dei mezzì finan ziari eC oq erativl e delle strueuri: clc:ì:enlè o iars.-,::.an ì '

spone-

2. I beneficl costitulli ca cohtribuii Íinanzlarì saranlro erogatl solo dopo che sara pervelìuta

at Comune la documentazione relativa allattivila svolta ed ai risultati raggiunll; documentazione

che, in parlicolar€; dovra evidenziare anch€ icontributidi cuialla leÉera c) cfel precedente comma,

al fine di Lrna event!ale rideterminazione delconlributo comunalo nel caso in cul icoftr b!ti siessi

non tossero slalì prgvisti nel bilanclo o nelprogramma presertalo osuo tempoa corredo dèllado-

fnanda,

3. I benefici siraordinari possono esseté concessi ancho a persone, a sostegno di singole

iniziaUve,purchètesealla.ealizzazionediprogettldlpubblicointeresseecoincldenticon:efinalltà

pergeguite dal comune.

AÉ6
Manilestazioni

1. I ccnfibuti per manifestazroni nel campo della cultura del turismo, dello sporl possono

essere erogali a domanda purchè la stessa iJlustri denagliatamente la manifestazione è 9li scopi

pe.s€guiìi, sia corredeta dalpreventivo analitico deicoslì e p€dengaalmeno lIe mesiprims della

data fissata per l'efettuazione

I

,l



A.L 7
Associazioni sportjYe

1 I Òanlrjbutì a sostegno delle associazlcnr sportive potranno essere elaagrti solo a quelle

societA che prornuovono alì vità di{ettanlisliche a favore Cel gìovani e dei glovanisslmÌ sullerritorro

comunale

2. -e procedura da seguìre è quella indicala all'art 5, con 'awertenza che, n€lla domaflda,

dovaà €ssere indicaio il numero complessivo degll atleti prat:canli c ascuna discic ir]a,

3. La ripartizione deifondldisponlbjlisietfettuerA alla Iine della staglone sportiva, sulla base

dei dali a ccnsuntivo che 'Associazrone dovr  fornire ai sensi {iél gìa citalo art. 5 e lenendo conto

del núrne.o degliatleli e praiicanti giovan{ e giovanissimi, lmpegnatidurante ìa stègione, delJe spe-

cialila sporiiv€ praticat€, Cel numero delle gare e degJi alienamenti svolti e documeniati-

4. Le atlivltà rivolle al r€cupero degli handicapp€tisaaanno prese in cons derazione pÍoÍ-
taria.

A.l I
Enti e.t associazioni religiose

1 Sempre nel rìspefio de le nornre procedùraii dÌ cLri ai precacjènr-. eí j, Dosscro ?sséa€

elargili contributi diretialla costruzìone o alla conservazione di lucghi ap€rljal cullo e ai strutture

annesse, di carattere socioedùcalivo e di aggtegazione giovanlle-

2 I crìten da seguire soro legalialla rìlevanza delle iniziaiive intraprese ed alla loro confor-

mltA con le funzìoni e gliobieitivi della prog.aîrmazioîe com!rnale, nonchè all'enrfiA degtì one.i íi-

aanziatl da affrontarsi per gli sccpi di cui al comma 1



et -

di úest à carlco.
A rali Coosigli possono essére concèssí
dicart alla Iec!era a);

c) - Scuole materne I conkibuli ragguaglÍatj all'l.dice

situaz oni gestonaLl o aci esigenze straord narie

previa documenlata richtestal

d)- FaEiglic di alunni disabiLi
Ie laEi liare non supe.iore
re, p€E I úeEbÉi. ulÈeriori
ageiunEo un ibPorco di lire
ro del É€si a carlco:

2. ldestinatad dei contributl, comprese le lamiglie cji cui atla letera

mese di lugllo di ognì anno, ..endere 1l conlo deile geslionè dei ccntrLb!ti.

cAPO l

AENEiICI NE!- SETTORE SCCLASTìCC

Art 9

Campo di applicazioné

' :ossonc esseTe erocati ccnrrrbuti ordrnar è srraorolnar a:

:rns I diCl.cclo anche ccn !na ouo(a rlssa, LJg!ere per iuri :c alegra:. cne ce ionci acr-

agssr callo siarc, cer,l iunzonamenrc cegli orgafl' colle€raii :.erle cr.e3onr oicàilraiìe

Ccrsrgl o lsrituto iélle scuore m€dre e suoetrofl siataii e non sialaii Jer Iassegnazrone c

buoni-LÍbEo à st!denEi restdenEi nel CoEUne con reddtco iúpcnibtLe Íé81-
liar. non slpériore a Lir€ 6,Coo.OOO ed in caso ii rll Duleo faEiLiare,
per I EeEbri ulcerlori al prioo, al Iioite dl !èidiEo anzideEco va ag_
giùnco un inporco di Lire 50,ooo Eensili Pe! ogni úeEbro! pe! !I ruúelo

conl.!1buÈ: aBIi sressi. fini

di ftèq!enza e/o n relazron6 a particoiari

:îacernenri :li -.difìcl e/a r. aÌr2:tr3:!r-

, .esidèflti neL Conune, cón reddiro iEoonibl-
a lÍle ó,000.00o éd io caso df nucl.eo faoiLia
al priao , al IiBlEe di reddiÈo anzid.EÈo va

5o.oOO o€nsili per ogoi @.Ebro, per iI iuoe-

dcvranno- ènrro il

3. ln pan colare. j destinaiaridèi contrib!tidicuialla Lgtlera b)dovrannO accerta16, ai iinicji

/ cur al comma 2, i redditt delle lamiglie, lénendo conlo che 
' 
limiti di recdito ivi inoicati pOssono es-(_

sere adeguati, per 9li anni scclastici successivì in rapporÌo alle var az oni detl'indice I S.T.A._f dei

coslo della vita. Taie norma di adeguamento può essere applicala anche 6i redditi delle iamigiie dì

cui alla lettera d).



caPo tv
BENEFìCI ASSISTENZIALI

art. 10

EniÌ ed assocrazionr

- tgssono essere 9rc!alLcanlr or.tl ac ent ou!!itcl e 9f vetr e ed essoata: onr angna crvc_

icnlaÍetc coe anlì re terrrorc ccfhunare cer i cer'se-o!rmeîtc ce a'oar sa:D sltiuzicnal

? Per € coananCe e la ccaaess cne aeÌ ccnirÌDrU. s acollcanc ie î.rme dr au at oreca-

der]Le an 5-

3 I conriòulisaranao essggnaii con oe iDerazlcne cjerla Gtun!a caftunale,lerencc ccntc

ar oella ccndlzrone oej soggettr benefrcratr lhandrcaocati mrnori. analani, ind gentr carcerait, er.

iraccmunirafl, tossrccdrpercentì eac )

5r oelia llgo:09ra degii inÌ3rventÌ eiieliirali lorgvenzone a!ra, manteni.0ent. ftabiljtazion€ an-

mazroie ternserÌrnenlc ecc ii

cl cer tis!ltaii c0nseouill

Sogge:ti rrì condizions ci b,sosnc

' :o*Jre !u) e e'Et'e co_:.'tu:, a sc:gaR'rr carl.z o Ìe cr: s::-c è res lè:r oc è t9-_

ocraneamenre difioranti ne leÍ toria ccfnunai€

2 Glj ìntervenlr Ci cur aL comme preceoenre !ossono cc.l.rerarsr ì i:rfia crc n:í; a: :

AÉ, 12

lnterveoti ordinarÍ

i lr.]lervenli rn v]e cr.:liar e scnc :css cr i cuanoc sr t.att cr essrcuiere : aets5ie lr siara c,

rrsccn3 c ar nr.jc e3 iamiiierè rnreressat: Un3 inig_3ie: cnÉ cel aeailtO CeraeOjla agir Ui esseona

: ll recdii: sì aonsoe€ lnsilifr.rente cuaia: foil rac_.run-ca l'mtnrma vrrata, ceÍrtii_r:ar:
nell,ioporÈo di li!e ó.OOC.OOO ed rf, caso di nucleo feEiliaÈe, per i 6eob!i
ulrèiiori al priGo, al libtre coEpLes5ivo di reddiro anzideLÈo va attrun!o
ùr iúporro di Lj.r€ 50.OOO @ensili per oeni úèùbloJ pe. il numero CÍ Desi a

: 3ualora oecbè ven re esstsitto un rluaie3 iamiirare t'interventc assrste.z ale seTe ,css _

alie ove íi reddilo oa ccnsioerarsÌ nsulÍr.renîe arsensr cet ccmma 2, tale nsuitì (enefoJ ccntc o

(LJ11r reacitr oer acirìsoneni lj nuateo iènììirare € oe: scnver,sc oe ieventuate c.esenza iia c3_

slarc c: scgger! ih panrccrar€ sialc c orsogno a 0r al aiatc acmn a ?



4. Ouandolepersonedaassislerenonsianoingradodigestrre lproprcreddilocon!nflrj.

nlmodldrligénza,loluogodeli'assegnomenslle,puòprocedersialpagamentodtrettodionedfissi

(canone d'affitlo), di bollette diconsumo di€as o dienerqia el€ttdca ow€ro di spese peracquisto

di g6nerl di pnm6 necessitA presso negozr

AÉ 13
Procedimento per I'ammission€ ai contrtbsu o.dinarl

t. ll procedimenlo per I'amrnrssione ai contribrrtt ordinarl si articola attraverso le seguenlt

fasi:

a) domanda dell'intèresato o segnalazione delcaso da panè dialiriorganisrhi (uftjcio Éssistsnza

sociale, Consigli circoscrizionall, associazioni dl volontariato ecc.);

b) islrunoria della p.atica da parte degli ufflci comunali competenti medianle ta raccolta della cfo-

cuménìazione necessaia (ceillfical' di pensione, sÌato dì lamigtia, busta paga, dlchiarazionè

deireddilio modello 10'1, ricevutad aflìtto. certifcato clid:soccupazione. carle e clinicheocer-

lillcatl medlci, presctizioni medlche necessarie pcr cure ncn 0restate cjall',.1 S.:. n.c ,re.rnc{:

conto degll obblighi edei divieti sanotr dallan 18 della legge 7 agosto 1990. r) 2:i
L lstrutloria dovrA ess€re sempre completata con un aappoÉo, indispensabile e sùiliciente-

mènté docum6ntato sulta siluezlone economica del paren tenufr agli aljhenti ai sensldegli

artl. 433 e seguenti del codice civile, comptela detl'accertamento dei redcjiti mobijiari ed immo-

biliari, da acqLrisire presso gtt ultlci compelentt_ Nel caso di accertamento positivo, il respons3_

bilè del servizto convocherà I soggefti suctctetti per infcrmarli degli obblighi pOsti a toro caríco

dalla ìegg9 I concordando un impegno dl intervento soltoscritto dagll stessi che, Q!alora losse

oggetto di rifiuto o di mancato adempimento. abitita il comune afla chiamata in gtudizio deglí

inacf€mpienti anche per 9lì interventi che ílComune, rnedio tempore,6 prowlsoriamente so-

slerra a proorio ca.ico.

c) comunrcazione agli instanti dell'esito della pratica.

AÉ 14
lntervanll slraordinarì

1. ln casl st.aordlnari da préndere in considerazione divo[a ;n volla, sutficientemenle docu-

mènlali e debilamènte molivati, la Giunla comunate può detiberare intedenti economicic caral_

lere slraorclinario ch e possono anche esserè sos litu iti da allra torma indireta diajuto (accesso alla

fD€nsa comunale, esenziono dal pagamento di bo ettg pef sefvrzr resida servizi comunali ecc.).

2, S€ I'intervento sl appatesa indispensabile ed urgenlissimo, può prowedervi it Sindaco o

I'Assessore delegalocon l'etargizione immediata diun contributo in ctenaro od tn natura, purchè la

Gl!nta adotll deliberezion€ l.r sanaloria er'rtro e non oltre t0 giornì.



ArL 15
Ricovero di soggetti in condÌ:iore di bisogno

1 llComune puÒ assumere a proprio carìco, interamente c parrialmenìe, rette dirìcovero di

indigenli q!alora, iì reddilo degli stessi. previo docurnentatlacce'iamenti efetluali ai sensidell'arl.

13, non s:a n 9-ado di sopoerire al a ' ecessa'ia cDesa,

2 L'jrtervento del Comune può concrelarsi in via continualiva, reslando salva la facolla di

revoca al mutare dei pr€supposti che notivarono la decislone positiva-

3 iJ pagameJ]ic delle retle o díparte di esse è disposto sLrlla base d, fattura latla pèryenire

dallÌstiluto di ricovero,

4. L'enlità dell'intervenlo è lissata dalla Giunta con proprio aito deiiberativo, in relazione al-

l'ammontaae della retta di ricovero, al r€ddito del benef;ciario ed agli evenluaJi Ìntervenli dei sog

geitl tefluti agli alifiénli, nonchè alla necessitA che llricoverato possa disporre diufla somma men-

sile per le mirlte spese-

5. Anche gli evenlualiaggìcrnamenrl, jn piÙ o in meno, della somma deslinata arlinlCe qui-

bus dovranno essere deiiberati dalla Glunia

Art 16

Vacanze en:ranr

1- ll Cornune può intervenire, su domanda degli interessati e previa istruttoria ai sensi Cel-

i'art 13, od assumere ioralmentÉ o parzialmenle a proprao carico le spese necessaria per ollri'e

agli anziani un periodo di vacanza in zone climatiche.

2 i- elenco dei beneficiari e {'entila d€ll'inteNento a favore diciascllno diessi è d€lermìnato

con deliberazione della Giunta comunale.



CAPO V

PATFOCINIO EO USO DI BENI COMUNALI

Art. 17

Patrocinio comunale

Si intende per palrocinio senza onerila parlecipazione dell'Amministrazione Comunale all ì-

niziativa mediante 16 concessicne di agevolazioni, consentiie dalla legge, rn malena di pubbliche

afíissioni.

cli nterassati dovranno presenlare regolare lstanza alSindaco da la q!a16 r sulti 1a descrl-

zÌolre dell'attivilà o dell'inizìativa programmata,le finaliÈ Cella stessa, la sua attinenza aì compÌti

delJ'Amminislrazione ed il suo costo compl€ssivo.

ll patrocinlo per inizalive dì interesse cjtladino è concesso dal Sindaco o dall'Assessore de-

legato previa valulazione dellistanza tenendo conlo del seguenii criteri:

a) aninenza alle linallta ed ai programmi dell'Amminìstrazioîe Comunaleì

bi rilevanza nell'ambito dei selìori indivÌduat all'art.4:

e) assenza di ihl di lucro

Laconcessonedelpatrcclnrocomoonal'onere naìaoaaif;cfieCentEt:l .!ti:.: ': a.-

sti e sul rnateriale pubblicitar o clell'jniziallva o della .naniiestazicne la seg!enle dìcùura 'CCfl iL

PATFOCINIO OELL'AMMINISTFAZIONE COMUNALE OI

Art. 18

Concessione in uso di beni comunali

L'utllizzo gratuito o agevo ato di immobili o struit!re da carte di Enll o Associazionl senza

scooo dl lucro, avenli linidi promozione delle atlivila di cul all'artÍcolo 4, coslituisce vantaggio eco-

îo.nìco a tavore dei soggetti utilizzatori.

Esso polra essere ricorrenle od occasjonale e pokà essereconcesso con icriterie le moda-

lla previsti per I'assegnazione di contribuÙ in relazione alla reali d:sponibilità ed alie attiv:tà p.o-

grammate clal comune

L'uso di ta i beni è disposfo su domanda deisoggelti inleressati, da preseniarsi alrneno he

mesi priÍìa, alla quaìe dovrà essere allegata doc!meniaia ielazione sullatÎiviià svolta e da svol-

gere, nonchè sLJll'uso specifico del bene r chieslo, SeguirA l'ìslruttoria da part€ d6i compelenii ui-

fici.

:'uso può essere consenlio a iitolo graluito owero agevolato, previa sottoscfìzione dt eppo-

sito atto di convenzione e con deliberazione della Giunta comunale,

rg



CAPO VI

ALBO DEI BENEFICIAFI DI PFOVVIDENZE

Art 19

lstituzione atbo

È Lstjtuito I'albo dei benef ciari di prowidenze Ci natura economica sLrlquale vanno regislrati

tuiti lsoggeiti, ivi comprese le persone fisiche, cuisiano statierogati, in ogn esercizìo firlanziario,

contributi, sowenzjoni, ctedjti, sussidi e benefici dí naiura economica,

ArL 20

Slrutlura dell'albo

Sui:'albo vanno.ìoodate e seguenii informazionÌ minime:

- estremi del beneflciario ed indÍri?zo;

- irpo e quantificazione delle pro!.videnze;

- esireîi della delibera dÍ concessjone;

- iisposizioni di legge sulla base della quale hanno lLcg. le ero!azjcîi

AtL 21

Registlazioni

Le registra2ioni suli'albo dovranno awenire entro 15 gtorni daila data di esecutivita dell'atto

deliberativo che dispone la concessione delle prowrdenze

Aí 22

Gestione e aggiornahento

Per ìa gesiione,l'aggiornamento delj'albo nonchè per a pubb{icizzazione ed accesso afto

stesso da parte deicittadini che né vogliano prendere visione è espressamente incaricato !n fun_

zionar o dipendente che dovra adempiere a tutte le ifcombenze previsle dalla leqge istitutiva e dal

presente regofamento.

?0

:;!
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